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Dubbi anche da parte della Cgil. «È chiaro che un’operazione del genere non può tradursi in un 

aggravio di costi, né per il bilancio della Provincia, né per i cittadini» afferma Natale Di Cola, 

segretario Funzione pubblica Roma e Lazio. «Il progetto originario nato nel 2005 aveva una sua 

logica - aggiunge - prevedeva dei risparmi». Ma al momento nessun organismo sindacale conosce 

nei dettagli l’operazione.

Il progetto ha scatenato malumore tra i dipendenti degli uffici della Provincia che hanno già 

battezzato la sede di Castellaccio «una cattedrale nel deserto, senza sufficienti collegamenti». 

Andrea, impiegato negli uffici di via delle Tre Cannelle, a due passi da piazza Venezia, pensa al 

viaggio che ogni giorno dovrebbe affrontare dalla propria casa: «Impiegherei due ore in più, senza 

contare le spese. Sarei costretto ad abbandonare i mezzi pubblici per prendere l’auto». Angelo che 

ogni giorno parte da Tivoli parla di «disagi insormontabili per raggiungere Castellaccio». 

Malcontento anche nella sede di Palazzo Valentini. «Abito all’Esquilino - dice Maria - e dovrei 

affrontare un viaggio lunghissimo: si tratta, tra l’altro, di una zona isolata e potrebbero nascere 

problemi di sicurezza». Ettore, impiegato negli uffici di piazza Gioacchino Belli, nel cuore di 

Trastevere, proprio non ci sta: «Molti colleghi arrivano da Castel Madama, Colleferro: quanto 

dovrebbero spendere per raggiungere l’altra parte della città?».
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